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UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Comunicato N. 80
Roma, 10 ottobre 2008

COMUNICATO STAMPA

OCCUPATO PALAZZO REALE E PER LA SETTIMANA PROSSIMA
LA PROTESTA SI TRASFERIRA’ A ROMA

NAPOLI: 290 “ALES” A RISCHIO
DISOCCUPAZIONE!

FALCO (Ugl) “ritirare le procedure di mobilità e aprire un tavolo di
confronto Governo – Regione per salvare i lavoratori dei Beni Culturali

I lavoratori Ales hanno occupato stamane Palazzo Reale di Napoli per protestare contro le iniziative
di mobilità che a partire da gennaio 2009 spedirebbero a casa 450 lavoratori di cui 290 solo a
Napoli. L’intera Segreteria Provinciale della Ugl di Napoli, guidata da Francesco Falco e il
Coordinamento Nazionale Beni Culturali, si è schierato con determinazione a fianco dei 290
lavoratori ALES della Campania .
 Da poche settimane, sono infatti scattate  le prime lettere di mobilità per gli addetti della società
che nell’ ambito delle iniziative di ITALIA LAVORO si occupa della custodia e dei servizi ausiliari nei
Beni Culturali in tutto il paese ( 490 unità a livello nazionale )
 “Dopo inutili trattative con le varie istituzioni si chiudono le porte di Palazzo Reale  in faccia ai
lavoratori – dichiara costernato il Coordinatore Nazionale Ugl Beni Culturali, Renato Petra.”
“Dimenticando – aggiunge il sindacalista – i veri sprechi che hanno dissanguato l’ALES in tutta
l’Italia, inoltre – continua Petra – è solo grazie agli Ales che molti musei possono continuare ad
aprire le sale ai turisti. Va ricordato, tra l’altro che questi lavoratori spesso hanno sostituito i gli
addetti alla vigilanza di ruolo nelle funzioni e nelle responsabilità .”
La lunga la “lista della spesa” della ALES che la Ugl denuncia contempla ben 4 dirigenti generali a
500 mila euro l’anno; 60 dirigenti intermedi, a oltre 100mila euro l’anno e 350 mila euro di spesa
annuali per la gestione dei mezzi.
A fronte di questa incredibile cifra degli sprechi, targata ALES, si sceglie invece di tagliare i livelli
occupazionali partendo da Napoli con i 290 addetti dei Beni Culturali raggiunti dalle lettere per la
messa in mobilità, anticamera del licenziamento.
A questo punto la vicenda ALES  diventa molto preoccupante – conclude il segretario provinciale
della Ugl di Napoli, Francesco Falco -  “ Per questo motivo chiediamo il blocco delle procedure di
mobilità sollecitando  Regione e Governo ad attivare immediatamente un tavolo di confronto locale
per salvare i nostri lavoratori dal baratro della disoccupazione”

   Il Responsabile della Comunicazione
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